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Rivolgo un saluto di benvenuto a Milano e nella nostra provincia a tutti i partecipanti 
a questa conferenza e alle iniziative del Convegno “Dal Dire al Fare” sulla 
Responsabilità sociale di impresa. 
 
Un benvenuto particolare ai rappresentanti  provenienti da la Città di Amsterdam, 
Budapest, Helsinki, Londra e Milano.  Salutiamo anche le Città partner associate 
svedesi di Solna, e Vasteras. 
 
Si è svolto ieri un primo workshop tecnico sui temi dell’educazione e della lotta alla 
povertà. 
 
Oggi intendiamo presentare la sessione pubblica della conferenza che vede importanti 
testimonianze: Laura Cassio della D.G. Educational al Culture della Commissione 
Europea, David Parker Direttore del Centro Unicef Innocenti, Jana Hainsworth 
Segretario Generale di Eurochild.  
Inoltre questa mattina si terrà una tavola rotonda sui temi dell’education e della lotta 
alla povertà. Ascolteremo le testimonianze delle Città che partecipano al network 
European Cities against Child Poverty. 
 
Infine saranno presentati casi di studio da Londra e da Milano.  
 
Due parole sul progetto che abbiamo condiviso con la Commissione Europea.  
Intendiamo prendere in considerazione le migliori esperienze di lotta alla povertà 
infantile in alcune importanti Città europee.  
Intendiamo: 

• Identificare strategie e iniziative innovative e di successo, 
• Considerare la trasferibilità delle buone prassi, 
• Promuovere lo scambio reciproco tra policy makers. 

Lo scopo è quello di proporre un modello per integrare strategie ed iniziative contro 
la povertà infantile. 



Ci siamo impegnati a studiare e a conoscere tutti i problemi e le difficoltà affrontate 
dalle singole politiche locali.  
 
Condivideremo anche le buone prassi e i risultati.  
Ci siamo mossi su quattro temi principali: 

1. promuovere l’accesso all’occupazione e alla formazione dei genitori 
2. promuovere possibilità di miglioramento grazie all’educazione per uscire dal 

ciclo della deprivazione 
3. focus sulla salute infantile e sulla assistenza sociale 
4. casa e abitazioni. Quali impatti producono le condizioni abitative sull’infanzia.  

Ricordiamo che il Coordinatore del progetto è Great London Enterprise con la 
collaborazione di tutte le altre Città partner.  
 
Perché il focus dell’educazione a Milano? 
Abbiamo inteso ospitare l’iniziativa sull’educazione a Milano perché riteniamo che il 
nostro sia un punto di studio molto importante come osservatorio del fenomeno 
dell’inclusione sociale e della dispersione scolastica. 
 
Gli interventi della Provincia di Milano si inseriscono nel quadro delle politiche di 
inclusione sociale che attuiamo in raccordo stretto con i Comuni e i rappresentanti del 
Terzo settore e delle Associazioni.  
Le nostre politiche sociali puntano ad una sussidiarietà orizzontale con i diversi attori 
sociali territoriali e hanno come obiettivo la migliore governance istituzionale 
cercando di coinvolgere gli Enti locali e la Regione Lombardia.  
 
Gli interventi principali svolti dalla Provincia di Milano riguardano: 

• la collaborazione con la programmazione sociale locale (finanziamo, in parte, i 
piani sociali dei Comuni) 

• la valorizzazione delle Associazioni del volontariato sociale al fine di sostenere 
i loro interventi a favore dei soggetti più fragili.  

• la formazione degli operatori sociali  
• gli interventi a favore dei disabili sensoriali per favorire, innanzitutto, la loro 

frequenza scolastica  
• un “piano famiglia” per premiare le migliori prassi e progetti in aiuto alle 

famiglie in difficoltà. All’interno di queste politiche stiamo pensando anche ad 
una family card con sconti ricaricabili sulla carta di credito per tutte le famiglie 
numerose 

• un piano straordinario di finanziamento per gli asili nido che porterà nell’arco 
di tre anni ad avere 90 asili nido/centri per l’infanzia in più con un aumento di 
3.600 nuovi posti 

• un piano di finanziamento per la mobilità sociale in grado di favorire il 
trasporto di anziani e portatori di handicap 



• per l’inclusione sociale collaboriamo per la creazioni di rete di sportelli aperti 
alle famiglie degli immigrati per favorire la loro migliore inclusione sociale 

• iniziative a favore dell’affido e dell’assistenza domiciliare dei minori a casa 
 
Sono, infine, in atto politiche importanti per favorire l’inserimento scolastico 
soprattutto degli alunni provenienti da famiglie immigrate recentemente e non. Il 
tema dell’immigrazione interessa più dell’11% di tutti gli studenti che frequentano le 
scuole pubbliche. Una percentuale che è quasi il doppio degli studenti stranieri 
presenti nel resto del nostro paese.  
 
I nodi sono quali politiche di integrazione sociale e quali strumenti per combattere la 
dispersione scolastica, che ricordo nella nostra regione arriva al 18% di abbandoni 
nelle secondarie. 
 
Avremo anche occasione di ascoltare alcune importante riflessioni sulla povertà a 
Milano e in Lombardia con qualche accenno anche alle politiche di inclusione 
sociale.  
 
Auguro a tutti buon lavoro e sono sicuro che i risultati di questa giornata di 
approfondimento saranno utili non solo per le Città europee coinvolte ma per tutti i 
nostri 189 Comuni.  
 
 
 


